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Da gravi traumi psichici alla violenza

Ernestina Simoni, Claudia Salvioli, Susanna Pietralunga, Ivan Galliani

Le conoscenze scientifiche attuali non ci permettono di poter isolare un;) soli' enologica

del comportamento violento, pertanto si va alla ricerca di costellazgone di littori

l'ambito dei vari approcci: biologici e psicologia. individuali e ambientali,

L'obiettivo della presentazione è suscitare una riflessione su tali fattori. con particolage ri-

fermento ai traumi subiti e alle espertenze cl) vittimizzazionc durante l'infanzia, che possono

essere dei fattori dl rischio per comportamenti etero;jggrcssivi, che possono comparire nel

corso dell'adolescenza. Per un bambino essere vigile e reattivo può essere risposta appresa

e una necessità di fmnte a sollecitazioni percepite come pericolose e minacciose, lino svi-

luppare "sintomi" che possono essere facilmente confusi con una' condizione clinica, mentre

sono una variante comportamentale che garantisce miglior sopravvivenza in un ;unbicntc•

ostile.

SI ptx•senta 11 caso dl un adolescente strameto che ha vissuto durante l'infanzjíi la guerra.

l'allontanamento dal suo paese e una sette di abbandoni e lutti, che durante l'adolescenza

è unito con gruppi dl coetanet devianti e ha commesso una serie dl reati (furti, rapine, tentato

omicidio), l'ultimo del quali esitato m omicidio.

Una riflessione su questi aspetti può essere utile al fine dell'impostazjonc• di jntcrvcnti

multiststemici più precoci possibili, più intensivi, con coinvolgimento dei familiarj nell'ac-

cresomento delle competenze sociali e cognitive, in un ambiente in grado di supportare il

cambiamento, attraverso Interventi di tipo preventivo, educativo e dl remscrtmento soa.ilc,

tra quelli ad oggi ritenuti Più Idonei su minori sottoposti a misure penali e che si realizza at-

traverso un lavoro ' 'dl rete" tra i servizi coinvolti del territorio.

Un lavoro "dl rete" che preveda l'afiiancamento all'intervento clej servrzi della

nunorlle dl quello delle agenzie territorjali, può rappresentare uno strumento di rniti/jone

del nsch10 Insito nel passaggio dal sostegno offerto dai percorsi penali alla restituzione del

minore al contesto sociale dl appartenenza.

Va sottolineato, al riguardo, come la prospettiva dl Intervento costruttiva al fine dl ana-

hzzare e Interpretare nel dettaglio le differenti Implicaztot)l psicologiche, neurobiologiche,

sociali e psicopatologrche legate all'abuso e alla trascuratezza — oltre che ai fini dl una funzjo-

nale specnlprevennone — debba necessariamente abbandonare le interpretazioni cliniche e

sociali troppo lineari e semplicistiche, a favore dl un approccio Integrato e multidimensionale

rivolto ad analizzare e pesare fattori dl rischio e protettivi più significativi.
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